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COMUNE DI VINCI
Provincia di Firenze

CONSIGLIO COMUNALE DI VINCI

Deliberazione n.  47    del   29 Giugno 2007     
OGGETTO: Regolamento edilizio comunale: modifiche ed integrazioni  
L’ANNO DUEMILASETTE e questo GIORNO VENTINOVE del MESE di GIUGNO  alle ORE 21,15 nella Biblioteca Comunale, a seguito di regolare avviso di convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione  ORDINARIA, in seduta PUBBLICA di 1° convocazione, sotto la presidenza del Sindaco,  Sig. Dario Parrini e con la partecipazione del Segretario Comunale Dr. Marcello Vivaldi

Dei CONSIGLIERI assegnati, Parrini Dario, Santini Paolo, Bonci Pietro, Giardini Claudio, Melani Lorenzo, Cioli Adriano, Guerrini Silvano, Alfaroli Mila, Casini Alberto, Bianconi Silvia, Zipoli Daniele, Cavallini Andrea, Cappioli Giancarlo, Heimes Claudia, Parri Andrea, Bonechi Bernardo, Borgioli Emanuele, Baronti Enzo, Giraldi Cristiano, Carrai Alessandro, Morosi Giuseppe, SONO ASSENTI I SEGUENTI: Zipoli Daniele, Heimes Claudia, Bonechi Bernardo.

SONO NOMINATI SCRUTATORI I SIGNORI: Bonci, Santini e Borgioli .

	Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto
	 IL SINDACO                                           IL SEGRETARIO GENERALE                                                                                   F.to Dario Parrini                                           F.to Dr. Marcello Vivaldi 

	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il Segretario Generale sottoscritto attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio del Comune per quindici (15) giorni consecutivi e comunicata  contestualmente ai capigruppo consiliari

Vinci lì  10 LUG. ‘07 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 1

                                                              F.to Dr.ssa  A.M. Interlandi


	CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

· La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 20/07/2007 ex art. 134 comma 3 D. LGS. 267/2000;

· Il Responsabile del Servizio Affari Generali sottoscritto certifica che la presente deliberazione è stata affissa all’ALBO PRETORIO del Comune per quindici (15) giorni consecutivi, e contro di essa non sono stati presentati ricorsi od opposizioni.

Vinci lì  26 LUG. ’07  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI
                                                               F.to Dr. Ssa Anna Maria Interlandi



	La presente è COPIA CONFORME all’originale in carta libera per uso amministrativo e d’ufficio.

Vinci lì                                      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 1

                                                           Dr.ssa  A.M. Interlandi
	


Intervengono: Morosi, Cioli, Santini, Parri, Cavallini, Morosi si dichiara contrario, Parri, si dichiara contrario in quanto la maggior parte delle norme introdotte non è adatta al territorio di Vini.

Parrini: il provvedimento è certamente migliorabile e guarda avanti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il vigente Regolamento Edilizio Comunale è stato approvato dalla Regione Toscana con Delibera n. 2627 del 30.04.1975, modificato in maniera sostanziale con Deliberazione n. 2078 del 04.03.1985 e successive modifiche ed integrazioni.

VISTA la L.R.  n. 1 del 03/01/05 “Norme per il governo del territorio”;

Visto che rispetto all’epoca di stesura del suddetto R.E.C. sono intervenute numerose modifiche alla normativa edilizia ed urbanistica, pertanto si rende necessaria una revisione complessiva del presente regolamento. Attualmente, come priorità inderogabile, è necessario integrare il REC per recepire le disposizioni normative nazionali che, in alcuni casi, impongono l’obbligo di ricorrere a fonti rinnovabili di energia. 

Dato atto che oggetto della presente variante sono i seguenti articoli:

1) art. 74 caratteristiche dei vani accessori e di servizio;

2) art. 100 decoro degli edifici;

3) art. 122 deflusso delle acque pluviali;

4) art. 129 risparmio energetico;

VISTA  la relazione del Funzionario di Urbanistica ed Edilizia Privata - Servizio 5° allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale;

VISTO il parere favorevole della Commissione Consiliare espresso nella seduta del 25/06/2007;

VISTO OMESSO il parere contabile del Servizio Finanziario, in quanto il presente provvedimento non comporta spesa;

VISTO il parere favorevole relativo alla regolarità tecnica del provvedimento, espresso dal responsabile dell'Ufficio competente ai sensi dell'art. 49 comma 1° D.Lgs. 267/2000, e che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

CHE sulla proposta in esame, è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico‑amministrativa di cui all’art. 97 del D.Lgs. 267/2000;

CONSTATATA la competenza a provvedere ai sensi dell'art. 42 D.Lgs. 267/2000;

Con votazione palesemente resa che ha dato il seguente risultato:

presenti n. 18, votanti n. 18, favorevoli n. 12, contrari n. 6.

DELIBERA
1) DI APPROVARE la relazione del Funzionario di Urbanistica ed Edilizia Privata - Servizio 5° allegata alla presente, Allegato A,  per formarne parte integrante e sostanziale, contenente le proposte di modifica al Regolamento Edilizio Comunale vigente e le motivazioni per le quali si rende necessario attuarle;

2) DI APPROVARE le suddette modifiche ed integrazioni,  così come elaborate dal Servizio 5° - Servizi al territorio -,  allegato B alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;

3) CON VOTAZIONE UNANIME, separata e palese, di dichiarare la presente deliberazione

     immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs 267/00. 

Proposta di deliberazione

* * * * *

OGGETTO: Modifiche ed integrazioni al Regolamento Edilizio Comunale

PARERI

Ai sensi dell’art. 49 comma 1° del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto:

Il Responsabile del servizio interessato

Per quanto concerne la REGOLARITA’  TECNICA esprime parere FAVOREVOLE  con le precisioni di cui alla relazione allegata.

Lì 27/06/2007 

  IL RESPONSABILE DEL  5° SERVIZIO


Ing. Andrea Pestelli

Il Responsabile del  Servizio Finanziario

Per quanto concerne la REGOLARITA’ CONTABILE esprime parere FAVOREVOLE.
Lì _____________________                                                                                              

                                                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                  Dr. Claudio Benelli

Al  CONSIGLIO COMUNALE

Sede

OGGETTO: 
Proposta di modifica al Regolamento Edilizio Comunale.

Il vigente Regolamento Edilizio Comunale è stato approvato dalla Regione Toscana con Delibera n. 2627 del 30.04.1975, modificato in maniera sostanziale con Deliberazione n. 2078 del 04.03.1985 e successive modifiche ed integrazioni.

Rispetto all’epoca di stesura del suddetto R.E.C. sono intervenute numerose modifiche alla normativa edilizia ed urbanistica, pertanto si rende necessaria una revisione complessiva del presente regolamento. Attualmente, come priorità inderogabile, è necessario integrare il REC per recepire le disposizioni normative nazionali che, in alcuni casi, impongono l’obbligo di ricorrere a fonti rinnovabili di energia. 

In relazione a tale argomento, si precisa che le integrazioni oggetto della presente variante, costituiscono una modesta anticipazione riguardo alle problematiche legate al risparmio energetico e all’edilizia sostenibile, tematiche impegnative che richiedono un importante lavoro di approfondimento. 

A questo scopo è in corso di elaborazione un Regolamento Edilizio Sostenibile (alla stesura del quale lavorano tutti i comuni del territorio della USL 11 oltre ad altri enti interessati quali ARPAT, ASL,..), per ottenere uno strumento unitario che, elaborato sulla base delle Linee Guida regionali (di cui alla Deliberazione GRT 322 del 28.02.2005 e successive modifiche ed integrazioni), è finalizzato ad indirizzare la progettazione verso lo sfruttamento di fattori climatici favorevoli ed alla protezione delle costruzioni dai fattori che incidono negativamente sul confort abitativo e sul risparmio energetico.

Oggetto della presente variante sono i seguenti articoli:

1) art. 74 caratteristiche dei vani accessori e di servizio;

2) art. 100 decoro degli edifici;

3) art. 122 deflusso delle acque pluviali;

4) art. 129 risparmio energetico;

L’art. 129 del R.E.C. viene corposamente integrato per recepire la L.296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 2007)  e per dare indicazioni sull’applicazione di quanto stabilito dal  D. Lgs. 192/05 (attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico dell’edilizia). In particolare la Finanziaria subordina il rilascio del permesso di costruire alla previsione di installare pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica per gli edifici di nuova costruzione, in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore a 0,2 KW per ciascuna unità abitativa; mentre il D. Lgs. 192/05 e smi,  prevede ,in tutta una serie di casi, l’obbligo di presentazione di un elaborato tecnico dove dovranno, fra le altre cose, essere previsti:

· almeno una centralina termica di termoregolazione programmabile per ogni generatore di calore e dispositivi modulari per la regolazione automatica della temperatura ambientale nei singoli locali o nelle singole zone che, per le loro caratteristiche di uso ed esposizione possono godere, a differenza degli altri ambienti riscaldati, di apporti di calore solare o comunque gratuiti;

· utilizzazione al meglio delle condizioni ambientali esterne e le caratteristiche distributive degli spazi per favorire la ventilazione naturale dell’edificio. Nel caso che il ricorso a tale ventilazione non sia efficace potrà essere fatto ricorso a sistemi di ventilazione meccanica;

· dovrà essere fatta una valutazione puntuale e documentata circa la presenza e l’efficacia dei sistemi schermanti delle superfici vetrate, esterne ed interne, tali da ridurre l’apporto di calore per irraggiamento solare;

· l’impianto di produzione di energia termica dovrà essere progettato e realizzato in modo da coprire almeno il 50% del fabbisogno annuo di energia primaria richiesta per la produzione di acqua calda sanitaria con l’utilizzo di fonti rinnovabili. Tale limite è ridotto al 20% per gli edifici situati nei centri storici.(Il progettista dovrà obbligatoriamente redigere una relazione tecnica con la quale sia dimostrato l’effettivo raggiungimento del fabbisogno richiesto del 50%  o 20% di acqua calda sanitaria.)

L’art. 74 del R.E.C. viene integrato in parte per recepire quanto stabilito dall’art. 146 comma 2 della L.R. 1/2005, riguardo al maggior spessore sia delle murature esterne che dei solai per ottenere un ottimale isolamento termico ed acustico, ed in parte per favorire l’utilizzo di fonti rinnovabili di energia. In riferimento a quest’ultimo aspetto, infatti, vengono esclusi dai computi urbanistici:

a. I volumi tecnici strettamente necessari a contenere quelle parti degli impianti tecnologici che utilizzano esclusivamente fonti energetiche alternative;

b. Le tettoie a copertura dei posti auto, esclusivamente nel caso in cui siano necessarie a sostenere pannelli solari e/o fotovoltaici (tipo integrato) a servizio delle unità abitative (limitatamente al fabbisogno delle stesse) .

A completamento delle suddette integrazioni si è proceduto anche a rivedere l’art. 122 sul deflusso delle acque pluviali, per introdurre il concetto anche del risparmio idrico mediante la raccolta delle acque meteoriche delle coperture. A questo scopo, viene stabilito l’obbligo di installazione di una cisterna interrata per la raccolta delle acque meteoriche, secondo parametri ben definiti, per essere successivamente utilizzata per tutti gli usi non potabili, quali l’irrigazione del verde pertinenziale, la pulizia dei cortili e passaggi, il lavaggio auto, ecc..

Infine sono state apportate delle integrazioni all’art.100 riguardo al decoro degli edifici in relazione al posizionamento degli apparecchi di climatizzazione e delle antenne per la ricezione delle trasmissioni radiotelevisive. Si è rilevata, infatti, la necessità di regolamentare l’installazione di tali apparecchiature in modo tale che comunque non vadano a creare disturbo nell’armonia del fabbricato, sia che esso sia di interesse storico che non, e per limitarne il numero ricorrendo ad impianti condominiali.

Vinci, 27.06.2007

Il Funzionario di urbanistica 

ed edilizia privata-Servizio  5°
(Arch. Rosanna Spinelli)

REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE
.

.

.

Art. 74  CARATTERISTICHE DEI VANI ACCESSORI E DI SERVIZIO 

1. Sono vani accessori e di servizio i corridoi, i disimpegni in genere, i gabinetti ed i ripostigli.

2. I valori minimi di superficie sono fissati come segue: 

· bagno con più di due apparecchi e vasca : superficie mq. 4,00;

· bagno con più di due apparecchi e doccia: superficie mq. 3,50;

· gabinetti con meno di tre apparecchi senza vasca o piatto doccia: superficie mq. 2,50.

La larghezza minima è fissata in m. 1,40 per le stanze da bagno ed in m. 1,10 per i gabinetti.

L’altezza minima è fissata in m. 2,40 riducibile a m. 2,10 per i disimpegni di superficie inferiore a mq. 4,00, nonché per i ripostigli, cantine, autorimesse private.

I corridoi debbono avere una larghezza minima di m. 1,10.

3. Le autorimesse non possono avere un’altezza superiore a m. 2,55; l’altezza delle aree porticate degli edifici su pilotis può variare tra il minimo di m. 2,30 ed il massimo di m. 2,55.

4. Sono esclusi dai computi urbanistici:

· Gli aumenti di spessore delle murature esterne eccedenti i 30 cm e fino ad un massimo di ulteriori 30 cm., finalizzati esclusivamente all’ottenimento del confort ambientale e risparmio energetico, attraverso il miglioramento dell’isolamento termico, sia negli interventi di nuova costruzione che di recupero del patrimonio edilizio esistente. Dovranno essere, in ogni modo, rispettate le distanze minime dai confini di proprietà, dai fabbricati e dalle strade previste dalla N.T.A del P.R.G. (art. 26).

· Lo spessore dei solai interpiano eccedenti i 30 cm., realizzati per esigenze di isolamento termico ed acustico.

· Lo spessore dei solai di copertura eccedenti i 25 cm., con funzioni di isolamento termico ed acustico.

· I volumi tecnici strettamente necessari a contenere quelle parti degli impianti tecnologici che utilizzano esclusivamente fonti energetiche alternative. Per quanto riguarda le distanze devono essere rispettate le disposizioni in merito previste dal Codice Civile.

· Le tettoie a copertura dei posti auto, esclusivamente nel caso in cui siano necessarie a sostenere pannelli solari e/o fotovoltaici (tipo integrato) a servizio delle unità abitative (limitatamente al fabbisogno delle stesse). Tali tettoie dovranno essere ancorate al suolo, avere una profondità in pianta di m. 5,00, avere una falda unica, essere aperte su tutti e quattro i lati ed avere altezza massima nel punto più basso di ml. 2,00 ed altezza massima nel punto più alto di ml 3,50 (l’altezza viene considerata dal piano di calpestio all’intradosso del pannello). Per la costruzione della struttura portante potrà essere usato o  legno oppure metallo verniciato. Per quanto riguarda le distanze devono essere rispettate le disposizioni in merito previste dal Codice Civile.

La  realizzazione  di  volumi  tecnici, di cui sopra, è  ammessa solo previa  dimostrazione dell’impossibilità   di  reperire  spazi  idonei  nei  locali  accessori  esistenti  o  di  progetto  (soffitte,
interrati, …) e dovrà avvenire preferibilmente in interrato. Nel caso in cui non sia possibile interrare tali volumi, gli stessi dovranno avere le dimensioni minime tecnicamente sufficienti, con altezza massima di ml. 2,50, ed essere progettati in modo da formare una soluzione unitaria con il resto del manufatto e con gli ambienti circostanti.

Per le costruzioni già esistenti  nelle aree agricole, nelle aree e/o edifici di interesse storico e/o assimilati, dovrà essere acquisito un parere preliminare dell’ufficio comunale competente circa la congruità delle eventuali aggiunte di volumi tecnici.
.

.

.

Art. 100. DECORO DEGLI EDIFICI

1. Le fronti degli edifici che prospettano su vie e spazi pubblici e su vie private o sono comunque da questi visibili, debbono soddisfare le esigenze del decoro urbano, tanto per la corretta armonia delle linee architettoniche  (contorni delle aperture, fasce marcapiano, ecc.) quanto per i materiali ed i colori impiegati nelle opere di decorazione.

2. I fabbricati di nuova costrizione o soggetti a ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo debbono inoltre armonizzarsi nelle linee, nei materiali di rivestimento, nelle tinteggiature e nelle coperture, con gli edifici circostanti, particolarmente con quelli di notevole importanza artistica, avuto riguardo delle caratteristiche dell’abitato e dell’ambiente urbano in cui essi vengono ad inserirsi. Quando si tratti di edifici che costituiscono fondali di vie o di piazze e per i quali sorga la necessità di assicurare armoniche prospettive, l’A.C. ha la facoltà di prescrivere opportune linee architettoniche e forme decorative, stabilire limitazioni di altezza e dare direttive intese ad ottenere determinati inquadramenti architettonici od effetti prospettici.

3. Gli apparecchi di climatizzazione potranno essere posti all’esterno solo se posizionati a terra, in posizione poco visibile, non potranno essere collocati sui fronti degli edifici ad eccezione dell’utilizzo di elementi strutturali già presenti (terrazzi, logge) in modo da ridurne l’impatto visivo.

Le antenne per la ricezione delle trasmissioni radiotelevisive sia tradizionali che satellitari, potranno essere installate:

- a terra in corti interne o in giardini privati, in posizioni poco visibili;

- sulla copertura del fabbricato, adeguatamente arretrate dalla linea di gronda, con altezze contenute rispetto alle linee di colmo del tetto.

Sarà vietata l’installazione su balconi, finestre e facciate di edifici. Le antenne dovranno essere nella misura di una sola per tipologia per ogni edificio, avendo cura che le antenne satellitari abbiano dimensioni il più possibile contenute e coloriture tali da intonarsi e mimetizzarsi con l’ambiente circostante.     

.

.

.

Art. 122. DEFLUSSO DELLE ACQUE PLUVIALI

1. Al fine della riduzione del consumo di acqua potabile, è obbligatorio l’utilizzo delle acque meteoriche per l’irrigazione del verde pertinenziale, la pulizia dei cortili e passaggi, il lavaggio auto, ecc.. sia per gli edifici di nuova costruzione, sia per gli edifici esistenti nel caso di interventi di demolizione e ricostruzione, ristrutturazione edilizia integrale o parziale, ma che comunque vada ad interessare l’impianto di smaltimento.     

2. Le  coperture  dei  tetti, sia  per  quelli  confinanti   con   il  suolo  pubblico  sia  per  quelli rivolti

    verso i cortili  interni  e  altri  spazi  scoperti,  debbono  essere  muniti  di  canali  di gronda

 impermeabili atti a convogliare le acque meteoriche nei pluviali e nel sistema di raccolta per poter 

  essere riutilizzate. I fabbricati confinanti con il suolo pubblico debbono essere muniti di grondaia e di 

  pluviali raccordati alla fognatura mediante sifone ispezionabile ed a chiusura ermetica posto all’esterno  

  della costruzione.
3. Tutti gli edifici con una superficie di pertinenza permeabile superiore a 100 mq., devono dotarsi di una 

   cisterna interrata per la raccolta delle acque meteoriche di dimensioni non inferiori a 1 mc. per ogni 50  

   mq. di superficie permeabile. La cisterna sarà dotata di sistema di filtraggio per l’acqua in entrata,

   sfioratore sifonato per smaltire l’eventuale acqua in eccesso e di adeguato sistema di pompaggio per 

   fornire l’acqua alla pressione necessaria agli usi suddetti. 

4. L’impianto idrico così formato non potrà essere collegato alla normale rete idrica e le sue bocchette

   dovranno essere dotate di dicitura “acqua non potabile”, secondo la normativa vigente.

5. I pluviali devono essere in lamiera, in cemento amianto rame o altro materiale idoneo; negli ultimi

   2,50 m. verso terra devono essere possibilmente incassati nel muro, salvo che siano realizzati in ghisa 

   o in ferro per l’altezza di almeno m. 2,20 sul piano stradale.

6. Dove non esiste la fognatura è ammesso lo sbocco radente dei tubi al piano marciapiede o di strada, 

   evitando però che conseguano danni alle fondazioni degli edifici.

7. E’ vietato immettere nei pluviali acque di scarico di gabinetti, acquai, lavatoi, bagni e simili. 

.

.

.

Art. 129. RISPARMIO ENERGETICO

1. Impianti termici: si dovrà prevedere, per l’uso razionale dell’energia, il riscaldamento con impianti che escludono l’utilizzo dell’energia elettrica come fonte primaria.

2. Rifasamento impianti: negli usi condominiali o di tipo industriale-commerciale gli impianti elettrici debbono essere previsti e realizzati affinché il prelievo avvenga a costi > 0,90 secondo quanto prescritto dalle leggi in materia.
Nella costruzione di edifici pubblici e privati e nella esecuzione degli interventi di ristrutturazione si dovrà tendere a ridurre le emissioni di CO2 e di altre sostanze inquinanti e/o nocive nell’ambiente, oltre che per ridurre i costi di esercizio, per tendere alla limitazione dei consumi energetici ed all’impiego di fonti rinnovabili di energia per il riscaldamento, il condizionamento, l’ illuminazione e la produzione di acqua calda.

Per fonti energetiche rinnovabili o fonti rinnovabili si intende le fonti energetiche rinnovabili non fossili quali: eolica, solare, geotermica, biomasse ecc. come meglio specificato nel  D.Lgs. 387/03 art.2 lettera a .

In tutte le trasformazioni significative del territorio che comportino edifici di nuova costruzione, ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l’involucro di edifici esistenti di superficie utile superiore a 1.000 mq., interventi di demolizione e ricostruzione, ristrutturazione urbanistica, sostituzione edilizia o ristrutturazione edilizia (art.3 del D.Lgs 192/05 e s.m.i), laddove le opere interessino almeno il 50% degli impianti termici e/o della SLP, nel caso di nuova installazione di impianti termici, sia di proprietà pubblica che privata,  dovrà essere garantito l’uso di fonti rinnovabili di energia e comunque un corretto uso dell’energia e del contenimento delle conseguenti emissioni inquinanti.

La verifica delle prescrizioni per il contenimento del consumo di energia degli edifici e dei relativi impianti termici dovrà essere contenuta in un elaborato tecnico da depositare contestualmente alle verifiche ed ai calcoli di cui alla L.10/91 e s.m.i. .
Nel caso di oggettiva impossibilità a realizzare quanto previsto nel presente articolo, il progettista incaricato del progetto dovrà specificare puntualmente e motivare gli impedimenti di natura tecnica.

Nel suddetto elaborato tecnico dovranno, fra le altre cose, essere previsti (D. Lgs. 192/05 all. E ed I):

· almeno una centralina termica di termoregolazione programmabile per ogni generatore di calore e dispositivi modulari per la regolazione automatica della temperatura ambientale nei singoli locali o nelle singole zone che, per le loro caratteristiche di uso ed esposizione possono godere, a differenza degli altri ambienti riscaldati, di apporti di calore solare o comunque gratuiti;

· utilizzazione al meglio delle condizioni ambientali esterne e le caratteristiche distributive degli spazi per favorire la ventilazione naturale dell’edificio. Nel caso che il ricorso a tale ventilazione non sia efficace potrà essere fatto ricorso a sistemi di ventilazione meccanica;

· dovrà essere fatta una valutazione puntuale e documentata circa la presenza e l’efficacia dei sistemi schermanti delle superfici vetrate, esterne ed interne, tali da ridurre l’apporto di calore per irraggiamento solare;

· l’impianto di produzione di energia termica dovrà essere progettato e realizzato in modo da coprire almeno il 50% del fabbisogno annuo di energia primaria richiesta per la produzione di acqua calda sanitaria con l’utilizzo di fonti rinnovabili. Tale limite è ridotto al 20% per gli edifici situati nei centri storici.(Il progettista dovrà obbligatoriamente redigere una relazione tecnica con la quale sia dimostrato l’effettivo raggiungimento del fabbisogno richiesto del 50%  o 20% di acqua calda sanitaria.)

In riferimento a quest’ultimo punto, ricorrendo a fonti rinnovabili si può produrre acqua calda sanitaria utilizzando impianti solari termici, la geotermia, le biomasse, ecc..

Si  precisa che sono assimilati a centro storico i manufatti e le zone di interesse storico – ambientale con un asterisco.  

2. Impianti solari termici

Un impianto solare termico è un sistema di produzione di energia termica mediante conversione diretta della radiazione solare in calore  sfruttando la radiazione solare incidente sul pannello solare . 

Il pannello solare è un dispositivo atto all’accumulo dell’energia solare termica e al suo immagazzinamento per un uso successivo.

 L’acqua calda prodotta dai pannelli solari possiede un utile impiego per la produzione di acqua calda per il riscaldamento ambientale, per il riscaldamento dell’acqua delle piscine, per la produzione dell’acqua refrigerata ad uso di climatizzazione ambientale mediante l’impiego di macchine frigorifere a ciclo termico.

La localizzazione dei pannelli solari dovrà avvenire tenendo conto della tipologia e dell’estetica del fabbricato oltre che del contesto paesistico circostante e potranno essere installati:

· nel caso di copertura inclinata in adiacenza alla copertura stessa (modo retrofit) o meglio integrati in essa (modo strutturale). I serbatoi di accumulo dovranno essere posizionati all’interno degli edifici sfruttando i sottotetti o altri locali accessori.

· in caso di coperture piane, i pannelli ed i loro serbatoi potranno essere installati con orientamento ed inclinazione ritenuta ottimale, purché non visibile dal piano
    stradale sottostante ed evitando l’ombreggiamento tra di essi se disposti su più file. Si precisa  

    che nel caso di edifici senza veletta o con veletta di ridotte dimensioni, la localizzazione dei

    pannelli dovrà avvenire il più possibile lontano dalla linea di facciata.     

· A terra nel resede del fabbricato o nelle immediate vicinanze e comunque nell’area di pertinenza dell’edificio.

· Come copertura di pensiline per posti auto.

Per quanto riguarda le possibili localizzazioni dei suddetti pannelli si deve far riferimento all’abaco riportato di seguito. Il Dirigente del Servizio 5°, attenendosi ai suddetti indirizzi generali, a seguito delle esperienze maturate nel corso dell’applicazione di tali norme, potrà modificare ed integrare tale abaco con determinazione dirigenziale.  

Abaco delle possibili localizzazioni

	Destinazioni d’uso
	Edificio esistente
	Nuovo intervento

	Residenza 


	Nei centri edificati
	- Sulla copertura

- Nel resede

- Come copertura di pensiline per posti auto


	- Sulla copertura

- Nel resede

- In facciata



	
	Nei centri storici e assimilati
	- Nel resede di pertinenza

- Come copertura di pensiline per posti auto

Nel caso che particolari condizioni non permettano il rispetto delle due soluzioni suddette, si potrà valutare, anche con sopralluogo di verifica, la collocazione sulla copertura.
	- Nel resede di pertinenza

- Come copertura di pensiline per posti auto

- Sulla copertura preferibilmente sulle falde rivolte a valle

ma comunque non visibili dalle strade pubbliche e  dai punti panoramici.

	
	Nelle zone agricole
	- Nel resede di pertinenza

- Come copertura di pensiline per posti auto

Nel caso che particolari condizioni non permettano il rispetto delle due soluzioni suddette, si potrà valutare, anche con sopralluogo di verifica, la collocazione sulla copertura.
	- Nel resede di pertinenza

- Come copertura di pensiline per posti auto

- Sulla copertura preferibilmente sulle  falde rivolte a valle

ma comunque non visibili dalle strade pubbliche e  dai punti panoramici.

	Commerciale
	
	- Nel resede di pertinenza

- In facciata

- Sulla copertura 


	- Nel resede di pertinenza

- In facciata

- Sulla copertura 



	Industria
	
	- Nel resede di pertinenza

- In facciata

- Sulla copertura 


	- Nel resede di pertinenza

- In facciata

- Sulla copertura



	Servizi collettivi
	
	- Nel resede di pertinenza

- In facciata

- Sulla copertura 


	- Nel resede di pertinenza

- In facciata

- Sulla copertura 




Al fine di valutare un adeguato inserimento dei pannelli sia nel contesto ambientale che architettonico sarà necessario produrre un idoneo elaborato tecnico comprendente:

1. Planimetria in scala opportuna  estesa ad una porzione significativa di territorio circostante la zona di intervento, chiaramente delimitata, in cui venga riportata la localizzazione dei pannelli, la viabilità pubblica, punti di vista panoramici e punti di presa fotografici;

2. Sezioni ambientali;

3. Simulazioni tridimensionali (in caso di interventi consistenti);

4. Documentazione fotografica;

5. Scheda tecnica del pannello da installare.

Il suddetto elaborato tecnico, dovrà essere depositato contestualmente alla presentazione della pratica edilizia, in modo tale che l’ufficio comunale competente possa valutare l’applicabilità di tale norma al fine di garantire la tutela del patrimonio storico-architettonico e paesaggistico o comunque dei vincoli imposti dagli strumenti di pianificazione comunale. 

L’installazione di pannelli solari termici fino a complessivi 100 mq, sono soggetti a D.I.A.  L’installazione di pannelli solari termici oltre 100 mq, sono soggetti ad una autorizzazione unica rilasciata dalla Regione o altro soggetto istituzionale delegato dalla Regione.

3. Impianti solari fotovoltaici

Ai sensi della L.296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 2007) il rilascio del permesso di costruire sarà subordinato alla previsione di installazione di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, per gli edifici di nuova costruzione in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore a 0,2 KW per ciascuna unità abitativa. 

Tali pannelli, la cui localizzazione dovrà avvenire tenendo conto della tipologia e dell’estetica del fabbricato oltre che del contesto paesistico circostante, dovranno essere preferibilmente installati:

· nel caso di copertura inclinata in adiacenza alla copertura stessa o meglio integrati in essa. 

· in caso di coperture piane, i pannelli potranno essere installati con orientamento ed inclinazione ritenuta ottimale, purché non visibile dal piano stradale sottostante ed evitando l’ombreggiamento tra di essi se disposti su più file.

· A terra nel resede del fabbricato o nelle immediate vicinanze e comunque nell’area di pertinenza dell’edificio.    

· Come copertura di pensiline per posti auto (modo integrato).

Contestualmente alla presentazione della pratica edilizia dovrà essere depositata una adeguata documentazione (contenente: relazione tecnica che dimostri il raggiungimento di quanto richiesto, scheda tecnica inerente il tipo di pannello che è stato previsto di installare, viste e sezioni ambientali, documentazione fotografica dell’ambiente individuato per la localizzazione, simulazioni tridimensionali) in modo tale che l’ufficio comunale competente possa valutare l’applicabilità di tale norma, al fine di garantire la tutela del patrimonio storico-architettonico e paesaggistico o comunque dei vincoli imposti dagli strumenti di pianificazione comunale e concordare eventuali interventi di mitigazione ambientale. 

Per quanto riguarda le possibili localizzazioni dei suddetti pannelli si deve far riferimento all’abaco riportato di seguito. Il Dirigente del Servizio 5°, attenendosi ai suddetti indirizzi generali, a seguito delle esperienze maturate nel corso dell’applicazione di tali norme, potrà modificare ed integrare tale abaco con determinazione dirigenziale.  

Abaco delle possibili localizzazioni

	Destinazioni d’uso
	Edificio esistente
	Nuovo intervento

	Residenza 


	Nei centri edificati
	- Sulla copertura

- Nel resede

- Come copertura di pensiline per posti auto


	- Sulla copertura

- Nel resede

- In facciata



	
	Nei centri storici e assimilati
	- Nel resede di pertinenza

- Come copertura di pensiline per posti auto

Nel caso che particolari condizioni non permettano il rispetto delle due soluzioni suddette, si potrà valutare, anche con sopralluogo di verifica, la collocazione sulla copertura.
	- Nel resede di pertinenza

- Come copertura di pensiline per posti auto

- Sulla copertura preferibilmente sulle falde rivolte a valle

ma comunque non visibili dalle strade pubbliche e  dai punti panoramici.

	
	Nelle zone agricole
	- Nel resede di pertinenza

- Come copertura di pensiline per posti auto

Nel caso che particolari condizioni non permettano il rispetto delle due soluzioni suddette, si potrà valutare, anche con sopralluogo di verifica, la collocazione sulla copertura.
	- Nel resede di pertinenza

- Come copertura di pensiline per posti auto

- Sulla copertura preferibilmente sulle  falde rivolte a valle

ma comunque non visibili dalle strade pubbliche e  dai punti panoramici.

	Commerciale
	
	- Nel resede di pertinenza

- In facciata

- Sulla copertura 


	- Nel resede di pertinenza

- In facciata

- Sulla copertura 




	Industria
	
	- Nel resede di pertinenza

- In facciata

- Sulla copertura 


	- Nel resede di pertinenza

- In facciata

- Sulla copertura 



	Servizi collettivi
	
	- Nel resede di pertinenza

- In facciata

- Sulla copertura 


	- Nel resede di pertinenza

- In facciata

- Sulla copertura 




L’installazione di pannelli fotovoltaici fino a complessivi 20 KW, sono soggetti a D.I.A.

L’installazione di pannelli fotovoltaici oltre i 20 KW, sono soggetti ad una autorizzazione unica rilasciata dalla Regione o altro soggetto istituzionale delegato dalla Regione, nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela dell’ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico (D. Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387).
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